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IL LIVELLO EUROPEO 

Youth Policy Dialogue con il Commissario Glenn Micallef 

Il 28 gennaio si è tenuto ad Atene lo Youth Policy Dialogue del 

Commissario Micallef, incentrato sul favorire l’accesso dei giovani 

alla cultura e al patrimonio culturale e sul ruolo dello sport come 

veicolo di inclusione, solidarietà e coesione sociale. All’evento hanno 

partecipato 28 giovani provenienti da contesti diversi, tra cui youth 

workers, beneficiari e coordinatori di progetti Erasmus+, rappresentanti di 

ONG, membri di Consigli Nazionali dei Giovani, ambasciatori olimpici 

dell’UE, atleti delle Special Olympics e delle Paralimpiadi. 

Dal confronto è emersa la necessità di un impegno continuo e strutturale 

per rendere le carriere nei settori dello sport e della cultura più 

accessibili, inclusive e sostenibili, riducendo il divario tra aree urbane 

e rurali e promuovendo l’educazione precoce e le abitudini e i valori 

positivi collegati alla pratica sportiva e alla partecipazione alla vita 

culturale. È stata inoltre evidenziata l’importanza di integrare e 

valorizzare maggiormente sport e cultura nei percorsi scolastici. 

Il Commissario Micallef ha ribadito l’impegno della Commissione nel 

rafforzare il ruolo dei giovani europei nel plasmare il futuro dell’UE, ed ha 

sottolineato come lo sport e la cultura siano parte integrante dello stile 

di vita europeo, nonché strumenti fondamentali per raggiungere 

l’uguaglianza e l’inclusione.  

Presidenza ungherese del Consiglio dell’UE – 2° semestre 2024 

Il 25 novembre 2024 si è svolto a Bruxelles, sotto Presidenza ungherese, il Consiglio dei Ministri per la 

Gioventù, che ha approvato i seguenti atti negoziati in seno al Gruppo Gioventù, a cui partecipa il Dipartimento 

per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale: 

1. Conclusioni - Offrire opportunità glocali ai giovani che vivono in zone rurali e remote 

Le Conclusioni evidenziano il ruolo dei giovani quali attori chiave nello sviluppo rurale e catalizzatori per un 

cambiamento positivo, nonché l’importanza delle comunità rurali nel promuovere la visione dell’UE. Pur 

riconoscendo i benefici del vivere nelle aree rurali, il testo mette in luce le disparità rispetto ai contesti urbani, e 

sottolinea come molti giovani scelgano di trasferirsi altrove in cerca di migliori opportunità. Il documento 

riconosce l’importanza di adattare gli strumenti europei, nazionali e locali alle esigenze dei giovani che vivono in 

zone rurali, di rafforzare la partecipazione giovanile e di facilitare l’attuazione della valutazione dell’impatto 

territoriale. 
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2. Risoluzione sui risultati del 10º ciclo del dialogo dell’UE con i giovani 

Nel riconoscere i risultati del 10° ciclo di Dialogo dell’UE con i Giovani, la Risoluzione mira a favorirne i seguiti a 

tutti i livelli. Il documento riconosce il valore del Dialogo come strumento chiave per integrare la prospettiva 

giovanile nelle politiche europee, e sottolinea l’importanza di garantire continuità e visibilità ai risultati del Dialogo, 

migliorando il coinvolgimento di giovani con minori opportunità.  

3. Risoluzione sul piano di lavoro per la strategia dell’UE per la gioventù 2025-2027 

La Risoluzione stabilisce il Piano di Lavoro Triennale dei Trii di Presidenza di Polonia, Danimarca e Cipro, seguiti 

da Irlanda, Lituania e Grecia, che sarà riesaminato nella prima metà del 2026. Il documento sottolinea il ruolo 

centrale della Commissione nel supportare le azioni degli Stati membri, promuovendo cooperazione, mobilità 

giovanile e partecipazione democratica. Tra gli strumenti chiave figurano il Dialogo dell’UE con i Giovani, lo Youth 

Stakeholder Group e lo Youth Check. Segnala inoltre che nel 2025-2026 la Commissione avvierà un processo 

di co-creazione con i portatori d’interesse giovanili per la Strategia post-2027 e sosterrà la European Youth Work 

Convention prevista nel maggio 2025 a Malta.  

Presidenza polacca del Consiglio dell’UE – 1° semestre 2025 

Il 1° gennaio 2025 la Polonia ha assunto la Presidenza del Consiglio dell’UE con il motto “Security, Europe!”.  

Il programma del Trio di Presidenza composto da Polonia, Danimarca e Cipro è focalizzato su un’Europa forte 

e sicura, prospera e competitiva, libera e democratica. Con specifico riferimento alla gioventù, il Trio si 

impegna a rafforzare il dialogo con la società civile e i cittadini, in particolare con i giovani; a sostenere 

l’occupazione giovanile; a promuovere l’investimento nelle competenze, nella formazione e nell’istruzione. 

Le priorità nel settore gioventù si articolano intorno allo Youth Goal #1 “Connettere l’UE con i giovani”, e in 

particolare agli obiettivi specifici relativi al garantire un coinvolgimento significativo dei giovani e un dialogo 

in tutte le fasi del processo decisionale dell’UE, al fine di rafforzare la fiducia dei giovani nel progetto 

europeo. 

Conferenza europea della Gioventù & Riunione dei Direttori Generali della Gioventù dell’UE 

Dal 2 al 5 marzo, si è tenuta a Lublino, sotto la Presidenza polacca del Consiglio dell’UE, la Conferenza 

europea della Gioventù, seguita, il 4-6 marzo, dalla Riunione dei Direttori Generali della Gioventù. 

La Conferenza europea della Gioventù si è svolta nell’ambito dell’undicesimo ciclo del Dialogo dell’UE con i 

Giovani, focalizzato sullo youth goal #1 “Connettere l’UE con i giovani”, e si è incentrata sul rafforzamento 

dell’identità europea tra i giovani e del loro senso di appartenenza al progetto europeo. Dalla Conferenza è 

emersa la necessità di aumentare la speranza dei giovani in un futuro democratico e sicuro, la fiducia nelle 

istituzioni democratiche dal livello locale a quello europeo, la resilienza e il contributo alla costruzione della pace.  

La Riunione dei Direttori Generali della Gioventù ha avuto come tema principale l’integrazione della 

prospettiva giovanile nelle politiche e il futuro dei programmi per la gioventù dell’UE e della Strategia 

dell’UE per la Gioventù per il periodo post-2027. I Direttori Generali sono stati chiamati ad esplorare come la 

prospettiva giovanile possa essere meglio integrata in diverse aree politiche, garantendo che le politiche in tutti 

i settori siano a misura di giovani, inclusive e responsabilizzanti, nonché a riflettere sui risultati raggiunti, sulle 

sfide affrontate e sulle nuove esigenze dei giovani, al fine di ripensare la Strategia dell’UE per la Gioventù e i 

programmi per la gioventù dell’UE garantendo che rimangano pertinenti, incisivi e in grado di rispondere ai rapidi 

cambiamenti sociali.  

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202407402
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C_202407438
https://polish-presidency.consilium.europa.eu/
https://youth-goals.eu/yg1
https://polish-presidency.consilium.europa.eu/en/events/eu-youth-conference/
https://polish-presidency.consilium.europa.eu/en/events/meeting-of-directors-general-responsible-for-youth-policy/


 

Prima riunione dello Youth Stakeholders Group 

Il 27 e 28 marzo si è tenuta a Bruxelles la prima riunione dello Youth Stakeholders Group, nato con l’obiettivo 

di coinvolgere le organizzazioni giovanili europee, i Consigli Nazionali dei Giovani, i ricercatori, i 

rappresentanti degli Stati membri e delle istituzioni dell’UE nell’attuazione dell’eredità dell’Anno Europeo 

dei Giovani 2022 e della Strategia dell’UE per la Gioventù, facilitando al contempo scambi e consultazioni 

giovanili sulle future iniziative politiche dell’UE.  

La riunione ha visto la partecipazione di 100 rappresentanti da tutta Europa, tra cui il Dipartimento, che hanno 

avuto l’occasione di discutere su come portare avanti l’eredità dell’Anno Europeo dei Giovani 2022, confrontarsi 

sulle iniziative chiave dell’UE e rafforzare i legami tra i giovani e i decisori politici. Nel corso dell’incontro 

hanno inoltre avuto luogo un workshop sulla nuova Strategia per l’Equità Intergenerazionale e un secondo 

sulla Strategia dell’UE per la Gioventù. 

Relazione generale sulle attività dell’UE 2024 & Relazione sull’attuazione della Strategia dell’UE 

per la Gioventù (2022-2024) 

La Commissione europea ha pubblicato l’edizione 2024 della Relazione generale sulle attività dell’UE, che 

presenta i principali risultati conseguiti dall’UE nel 2024. Sono inclusi numerosi esempi di iniziative per i giovani, 

tra cui il programma Erasmus+ per il rafforzamento delle capacità nel settore giovanile e per i progetti sportivi, 

lo Strumento di Supporto Tecnico dell’UE che sostiene le riforme negli Stati membri legate alla salute mentale 

e al benessere dei giovani, e le iniziative per i giovani di cui la DG EAC è capofila.  

La Commissione europea ha inoltre pubblicato la Relazione sull’attuazione della Strategia dell’UE per la 

Gioventù (2022-2024), comunemente nota come EU Youth Report 2024. La relazione analizza la situazione 

dei giovani nell’UE ed evidenzia i progressi compiuti tra il 2022 e il 2024 nell’ambito della Strategia dell’UE 

per la Gioventù. Ribadendo l’impegno della Commissione a garantire che le voci dei giovani rimangano centrali 

nell’elaborazione delle politiche dell’UE, la relazione contiene indicazioni per ulteriori azioni nel campo della 

gioventù per promuovere maggiori opportunità per i giovani. 

Pacchetto Unione delle Competenze 

La Commissione europea ha introdotto il pacchetto Unione delle Competenze, una delle iniziative chiave dei 

primi 100 giorni della nuova Commissione finalizzata a sostenere lo sviluppo del capitale umano europeo per 

rafforzare la competitività dell’UE. 

Il pacchetto introduce un nuovo approccio che combina politiche di istruzione, formazione e occupazione con 

una visione comune della competitività e consiste in una Comunicazione sull’Unione delle Competenze, 

accompagnata da un Piano d’Azione sulle Competenze di Base e da un Piano Strategico per l’Istruzione 

STEM. Gli obiettivi principali sono: migliorare i livelli di competenze di base e avanzate; offrire opportunità di 

aggiornamento e riqualificazione continua; facilitare il reclutamento da parte delle imprese in tutta l’UE; 

attrarre, sviluppare e trattenere i migliori talenti in Europa.  

 

 

https://youth.europa.eu/strategy/euyouthstrategygroup_en
https://italy.representation.ec.europa.eu/system/files/2025-03/lue%20nel%202024-NA0125001ITN.pdf
https://commission.europa.eu/about/departments-and-executive-agencies/education-youth-sport-and-culture_en
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0117
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0117
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_25_657


 

IL LIVELLO NAZIONALE 

Protocollo d’intesa per la partecipazione giovanile nelle politiche ambientali 

Il 22 gennaio, il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Ministro per lo Sport e i Giovani e la 

Presidente del Consiglio Nazionale dei Giovani hanno siglato un Protocollo d’Intesa finalizzato a promuovere 

la partecipazione dei giovani nelle politiche per il clima e il futuro ambientale ed energetico del Paese. 

La durata del Protocollo è fissata in tre anni, con possibilità di rinnovo. 

L’accordo prevede l’istituzione di un Tavolo di Consultazione per un confronto permanente tra le istituzioni e 

le organizzazioni giovanili impegnate nello sviluppo sostenibile, al fine di consentire ai giovani di contribuire alla 

definizione delle strategie nazionali per la transizione ecologica. Sono inoltre previsti incontri periodici per 

esaminare i progressi, le difficoltà e le opportunità emerse nel corso della collaborazione. 

Decreto Cultura 

Il 26 febbraio 2025 il Decreto Cultura (decreto-legge 201/2024) è stato convertito in legge. Al centro del 

provvedimento vi è il Piano Olivetti per la Cultura, concepito per promuovere la cultura come un bene 

comune, rendendola più accessibile e inclusiva. I suoi obiettivi principali sono: 

• La rigenerazione culturale delle periferie e delle aree svantaggiate; 

• Il sostegno all’editoria e alle librerie di prossimità; 

• La promozione della lettura in età prescolare e la valorizzazione delle biblioteche scolastiche e delle 

librerie per bambini; 

• Il sostegno alla produzione culturale giovanile; 

• La valorizzazione dello spettacolo dal vivo, del cinema e del settore audiovisivo; 

• La digitalizzazione del patrimonio librario e l’alfabetizzazione digitale attraverso le biblioteche. 

Il decreto-legge prevede inoltre nuovi finanziamenti per incentivare l’apertura di librerie da parte di giovani 

fino a 35 anni, con priorità nelle aree interne e svantaggiate. 

Tavolo tecnico per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e del cyberbullismo 

Il 25 febbraio u.s. si è tenuta la riunione di insediamento del Tavolo tecnico per la prevenzione ed il 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo, istituito presso il Ministero dell’Istruzione e del Merito ai sensi 

della legge 71/2017, come modificata dalla legge 70/2024. Il Tavolo, convocato con cadenza semestrale, è 

presieduto dal Capo del Dipartimento per le Politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri 

ed è composto da rappresentanti delle amministrazioni centrali, esperti in psicologia, pedagogia e 

comunicazione digitale, associazioni impegnate sul tema e rappresentanti delle Consulte studentesche e delle 

associazioni dei genitori. 

Il Tavolo è incaricato di redigere un Piano di azione integrato per il contrasto e la prevenzione del 

bullismo e del cyberbullismo e di realizzare un sistema di raccolta di dati finalizzato al monitoraggio 

dell’evoluzione di tali fenomeni e al controllo dei contenuti per la tutela dei minori, in collaborazione con la 

Polizia postale e le altre Forze dell’ordine. Il Piano di azione dovrà, tra le altre cose, definire iniziative mirate 

di informazione e prevenzione, coinvolgendo i servizi socioeducativi presenti sul territorio, in sinergia con le 

istituzioni scolastiche, gli enti locali, le organizzazioni sportive e gli enti del Terzo settore.  

https://www.mase.gov.it/comunicati/ministro-pichetto-abodi-e-presidente-cng-pisani-firmano-intesa-promuovere-partecipazione
https://www.mase.gov.it/comunicati/ministro-pichetto-abodi-e-presidente-cng-pisani-firmano-intesa-promuovere-partecipazione
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2024-12-27;201!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/02/25/25G00023/SG
https://www.famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/infanzia-e-adolescenza/bullismo-e-cyberbullismo/tavolo-tecnico-per-la-prevenzione-ed-il-contrasto-del-bullismo-e-del-cyberbullismo/
https://www.famiglia.governo.it/it/politiche-e-attivita/infanzia-e-adolescenza/bullismo-e-cyberbullismo/tavolo-tecnico-per-la-prevenzione-ed-il-contrasto-del-bullismo-e-del-cyberbullismo/


 

IL LIVELLO REGIONALE E LOCALE 

Regione Lombardia: Forum Giovani  

In attuazione della Legge Regionale 4/2022 “La Lombardia è dei giovani” e richiamando la Strategia dell’UE 

per la Gioventù 2019-2027, che promuove la partecipazione giovanile e la cittadinanza democratica, nel 

dicembre 2024, la Giunta di Regione Lombardia ha approvato i nominativi dei 30 giovani di età compresa tra 

i 18 ed i 34 anni che formeranno il primo Forum Giovani regionale. Di questi, 20 sono rappresentanti di 

organizzazioni, istituzioni scolastiche, enti locali, associazioni volontarie; 10 sono invece nominati tra 

giovani privi di rappresentanza organizzata che hanno presentato una propria autocandidatura. I loro compiti, 

per tutta la durata del mandato fino al termine della legislatura, saranno quelli di partecipare alla 

programmazione regionale, promuovere iniziative ed eventi per gli under 35, formulare proposte su leggi 

e atti rivolti ai giovani, proporre studi e ricerche. 

Provincia Autonoma di Bolzano: Poli Educativi Territoriali 

I Poli Educativi Territoriali, avviati nel 2025 dall’Ufficio Politiche Giovanili della Provincia Autonoma di Bolzano 

in collaborazione con l’Intendenza Scolastica Italiana, rappresentano un modello innovativo di educazione 

integrata. Il progetto coinvolge scuole, centri giovanili e associazioni locali per offrire opportunità formative, 

sociali e personali inclusive e flessibili, e si basa sulla partecipazione attiva delle comunità locali.  

Ogni scuola è collegata a un centro giovanile con cui co-progetta attività che combinano competenze formali e 

informali per promuovere il lifewide learning. Un operatore giovanile (animatore socioeducativo/youth worker) 

lavora all’interno della scuola durante l’orario scolastico, organizzando laboratori che si estendono nel 

pomeriggio presso i centri giovanili, che diventano così punti di riferimento per gli studenti, offrendo un accesso 

gratuito ad attività educative e sociali. La presenza di uno youth worker nelle scuole garantisce continuità tra 

formazione scolastica ed extrascolastica, mentre il monitoraggio continuo permette di adattare il progetto 

e migliorarne l’efficacia. 

Città di Parma: Capitale Europea dei Giovani 2027 e Valutazione d’impatto generazionale 

A novembre 2024, l’European Youth Forum ha conferito alla città di Parma il titolo di Capitale Europea dei 

Giovani 2027. Il titolo viene assegnato ogni anno a una città europea, che ha così la possibilità di mostrare le 

proprie idee innovative, i progetti e le attività che mirano a dare voce ai giovani e portare una nuova prospettiva 

a tutti gli aspetti della vita cittadina. Lo scopo dell’iniziativa è anche quello di responsabilizzare i giovani, 

aumentare la loro partecipazione e rafforzare l’identità europea.  

Il Comune di Parma ha presentato la propria candidatura nel 2023 insieme a JEParma (un’associazione no-

profit gestita dagli studenti dell’Università di Parma) e in collaborazione con la Commissione Giovani di Parma, 

il Consiglio Nazionale dei Giovani e con numerose altre realtà locali, regionali e nazionali. Il dossier di 

candidatura presentato da Parma, intitolato “Parma, una grande piazza per l'Europa”, è il frutto di un ampio 

processo partecipativo che ha coinvolto centinaia di giovani under 30 e numerose associazioni locali e 

nazionali. La proposta prevede un approccio collaborativo e inclusivo per creare una piattaforma 

permanente di dialogo e partecipazione tra i giovani e la società, in grado di concretizzare il protagonismo 

della comunità giovanile, ridurre il divario generazionale e migliorare la qualità della vita dei giovani. 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002022033100004&view=showdoc&iddoc=lr002022033100004&selnode=lr002022033100004
https://giovani.regione.lombardia.it/it/forum-giovani
https://autonomia.provincia.bz.it/it/news/scuola-italiana-verso-un-sistema-educativo-integrato
https://www.youthforum.org/
https://www.parmagiovani2027.eu/
https://www.parmagiovani2027.eu/
https://www.parmagiovani2027.eu/dossier-di-candidatura/
https://www.parmagiovani2027.eu/dossier-di-candidatura/


 

Il Comune di Parma ha inoltre adottato le Linee guida per la valutazione d’impatto generazionale delle 

politiche pubbliche (youth checks), attivando una sorta di “bollinatura amministrativa” di tutti i provvedimenti 

della Giunta e del Consiglio, indirizzando assessori, dirigenti, settori che grazie a questo strumento possono 

mettere a sistema il potenziale generazionale di tutte le politiche messe in campo dall’Amministrazione 

comunale. In tal senso Parma è città pilota del territorio regionale dell’Emilia-Romagna, che sta proseguendo 

la propria attività nell’ambito della valutazione dell’impatto generazionale, cominciata nel 2023, attraverso la 

sperimentazione sui PR FESR e PR FSE 2021-2027, in termini di capacità di ridurre o contrastare il fenomeno 

del divario generazionale. 

Città di Torino: Zeta Lab 

L’Amministrazione Comunale ha approvato “Zeta Lab”, un’iniziativa volta a promuovere la cittadinanza attiva, 

l’educazione civica e il protagonismo giovanile. Il progetto intende coinvolgere i giovani tra i 20 e i 29 anni 

e amministratori under 35 nei processi decisionali locali, attraverso workshop, corsi di formazione e 

contenuti multimediali. Il percorso formativo si articola in due proposte distinte: sette incontri a cura di ANCI 

Piemonte rivolti prioritariamente ad amministratori e amministratrici under 35 e focalizzati su argomenti 

fondamentali per l’innovazione e la modernizzazione dell’Amministrazione locale. A questi si aggiungono otto 

incontri online a cura del Politecnico di Torino sui temi dello sviluppo sostenibile e dell’impegno civico. 

 

IL TERZO SETTORE 

Montagna 4.0 - Future Alps 2024   

Montagna 4.0 - FUTURe ALPS è un percorso nato con l’idea di creare una rete di apprendimento e di 

innovazione tra i territori alpini, coinvolgendo studenti, operatori, imprenditori e istituzioni in un processo di 

formazione, autoformazione, dialogo e co-progettazione. Si basa su una metodologia partecipativa e 

trasversale, che coniuga lo sviluppo locale, il design thinking e la future literacy. Si è sviluppato con laboratori 

mattutini con le scuole, community lab pomeridiani con gli stakeholders e open talks con docenti ed esperti. 

L’iniziativa, di Società Economica Valtellinese, in corso dal 2017, si è avvalsa del sostegno e della collaborazione 

di numerosi enti e istituzioni.  

L’edizione 2024 si è concentrata sullo sviluppo sostenibile e dell’imprenditorialità nelle comunità alpine in 

un approccio orientato all’Open Innovation. Gli imprenditori hanno individuato delle problematiche rilevanti per 

le comunità alpine sul tema dello sviluppo sostenibile e l’imprenditorialità, gli studenti hanno progettato le 

possibili soluzioni con l’ausilio di tutor esperti e al termine del percorso formativo hanno presentato le loro idee 

innovative di Progetti di Impresa in un evento di confronto e scambio. 

Europe Goes Rural 

Il 7 marzo si è tenuta a Norma (LT) la Conferenza finale del Progetto “Europe Goes RURAL” 

dell’associazione Europiamo, finanziato dal Programma Erasmus+ e coordinato dalla Comunità Montana dei 

Monti Lepini ed Ausoni. Nel corso degli ultimi due anni, il progetto ha promosso un percorso ricco di attività ed 

eventi, tra cui 8 eventi aperti alla cittadinanza, con la partecipazione di oltre 200 persone, e 3 formazioni 

dedicate a giovani, amministratori pubblici e rappresentanti di associazioni locali. 

https://atti.comune.parma.it/AttiVisualizzatore/visualizza/delibera/1550104
https://atti.comune.parma.it/AttiVisualizzatore/visualizza/delibera/1550104
http://www.comune.torino.it/torinogiovani/vivere-a-torino/zeta-lab
https://futurealps.it/
https://www.sevso.it/
https://comune.norma.lt.it/eventi/3087775/europe-goes-rural-progettiamo-insieme-nostro
https://www.europiamo.org/


 

La Conferenza finale ha costituito un’importante occasione di confronto sulle potenzialità dello sviluppo rurale 

giovanile e sul ruolo delle politiche europee nel supporto alle comunità locali. Durante l’evento sono stati 

presentati i principali risultati del progetto, un’analisi dettagliata delle esigenze dei cittadini delle aree rurali e 

una raccolta di buone pratiche sull’utilizzo ottimale dei fondi Erasmus+ e del Corpo Europeo di Solidarietà 

per lo sviluppo locale. La Conferenza ha inoltre rappresentato un momento di dialogo costruttivo tra politici, 

amministratori pubblici, giovani e rappresentanti del terzo settore, con l’obiettivo di esplorare strategie 

concrete per il rafforzamento della partecipazione giovanile nelle aree rurali, in linea con l’Obiettivo europeo 

dei giovani n.6 “Spazi e Partecipazione per Tutti”. 

 

IN BREVE 

Il capitolo 8 di Youth Wiki “Creatività e cultura” è stato aggiornato.  

La Commissione invita ad esprimere la propria opinione sulla prossima Strategia per l’Equità 

Intergenerazionale 

In un contesto in cui meno della metà degli europei ritiene che la società sia giusta e equa (Eurobarometro 

2022), il Commissario europeo Micallef, responsabile per l’Equità Intergenerazionale, la Gioventù, la Cultura 

e lo Sport, è stato incaricato di elaborare una Strategia per rafforzare la comunicazione tra le generazioni. 

La Strategia mira a garantire che gli interessi dei cittadini di oggi e di domani siano integrati nelle politiche e 

nella legislazione dell’UE. Per raggiungere questo obiettivo, la Commissione sta avviando una serie di dialoghi 

strategici con cittadini, istituzioni e società civile per sviluppare la Strategia. Fino a dicembre 2025 tutti i cittadini 

dell’UE possono pertanto esprimere la propria opinione attraverso la Piattaforma partecipativa dei cittadini, 

un forum che mira a creare un vero e proprio network non solo tra cittadini e Commissione, ma anche tra i 

cittadini stessi, che possono interagire tra di loro condividendo le proprie esperienze e opinioni. 

La Commissione invita ad esprimere la propria opinione sul prossimo Quadro Finanziario 

Pluriennale 

Il 12 febbraio u.s. la Commissione europea ha pubblicato la comunicazione “La strada verso il prossimo 

quadro finanziario pluriennale”, nella quale si delineano le sfide politiche e di bilancio che plasmeranno il 

prossimo quadro finanziario pluriennale (QFP). Il QFP definisce le priorità di spesa dell’UE e stabilisce i 

massimali che il bilancio può destinare ai principali settori di attività. Sulla base di una proposta della 

Commissione, che verrà presentata nel luglio 2025, il QFP dovrà essere adottato all’unanimità dagli Stati 

membri in sede di Consiglio, previa approvazione del Parlamento europeo, ed entrerà in vigore a partire da 

gennaio 2028. 

La Commissione europea invita tutti i cittadini europei a esprimere la propria opinione sul prossimo bilancio e 

sulle politiche che dovrebbe sostenere ed ha lanciato una serie di consultazioni pubbliche, che resteranno 

aperte fino al 6 maggio p.v.  

Le consultazioni riguardano diversi ambiti chiave dell’impiego dei fondi europei, tra cui quelli dedicati 

all’istruzione, alla formazione e alla solidarietà transfrontaliere, ai giovani, ai media, alla cultura, ai settori creativi, 

ai valori e alla società civile. 

https://www.politichegiovanili.gov.it/politiche-giovanili/attivita-internazionali/youthwiki/8-creativita-e-cultura/
https://citizens.ec.europa.eu/intergenerational-fairness_en
https://citizens.ec.europa.eu/index_it#:~:text=Cos'%C3%A8%20la%20piattaforma%20partecipativa,e%20desideriamo%20ascoltare%20la%20tua.
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0046
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52025DC0046
https://commission.europa.eu/news/you-can-now-take-part-shaping-next-eu-long-term-budget-2025-02-12_en


 

Aperto il bando del Comitato europeo delle Regioni per candidarsi al programma “Giovani 

politici eletti” 

Il Comitato europeo delle Regioni (CdR) ha aperto il bando annuale per selezionare giovani politici eletti 

altamente motivati a partecipare al programma Young Elected Politicians (YEP) 2025.  

Lanciato dal CdR nel 2019 con l’obiettivo di offrire ai giovani rappresentanti eletti a livello locale e regionale 

una conoscenza diretta dell’UE e finanziato interamente dal CdR, il programma offre ai giovani rappresentanti 

eletti l’opportunità di lavorare a stretto contatto con i membri del CdR, far sentire la propria voce a livello dell’UE, 

partecipare al processo decisionale europeo e usufruire di formazioni su misura, e mira a promuovere e 

facilitare lo scambio di buone pratiche tra politici locali e regionali, favorire la comprensione e la valorizzazione 

delle opportunità offerte dall’UE per le aree locali e regionali e rafforzare la visibilità dei giovani 

rappresentanti eletti. 

Il programma si basa sul ruolo istituzionale e sulle attività del CdR. YEP 2025 durerà fino alla primavera del 

2026, con attività in presenza e online distribuite durante tutto l’anno. Dopo il primo anno, i partecipanti 

diventeranno alumni del programma YEP e potranno continuare a partecipare ad eventi del CdR e alle principali 

iniziative del programma. 

Le candidature sono aperte fino al 1° maggio 2025 e devono essere presentate in lingua inglese.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa Newsletter, nel suo nuovo formato, è frutto della collaborazione tra il Dipartimento per le 

Politiche giovanili e il Servizio civile universale della Presidenza del Consiglio dei ministri e il 

Dipartimento di Studi Politici e Sociali dell’Università di Salerno.  

 

 

Sei a conoscenza di novità o hai una buona pratica da segnalare sul tuo territorio?  

 

Contatti:  

Università di Salerno: youthwiki-italy@unisa.it 

Presidenza del Consiglio dei ministri: uffpolgiov@governo.it 

 

 

 

Se non vuoi più ricevere la newsletter scrivici chiedendo di eliminare il tuo contatto dalla mailing list 

 

 

https://cor.europa.eu/it
https://cor.europa.eu/en/our-work/cooperations-and-networks/young-elected-politicians-programme/young-elected-politicians-programme
mailto:youthwiki-italia@unisa.it
mailto:uffpolgiov@governo.it

